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NON SOLO TRIESTE
«ILLY NON HA SPESO UNA PAROLA PER CONDANNARE GLI SQUADRISTI NO GLOBAL»

Le relazioni pericolose
«Il difensore dei violenti è il fedelissimo consigliere regionale dei Verdi»

Egregio direttore,

La Sinistra si presenta alle elezioni europee del 12 e 13 giugno
con l’obiettivo di sconfiggere le Destre. Al primo posto del pro-
gramma del Partito della Rifondazione Comunista vi sono gli
interessi della gente comune, dei soggetti sociali e delle loro
organizzazioni. Nel Prc i movimenti per la pace, il lavoro e l’am-
biente hanno un nuovo interlocutore unitario, capace di rappre-
sentare in Europa le loro lotte.

Igor Canciani, segretario triestino di Rifondazione Comunista
dal 2001 e attuale capogruppo in Consiglio regionale (oltre a
essere stato consigliere comunale a Trieste dal 1996 al 2003), è
indubbiamente il candidato di punta per gli elettori di Sinistra di
Trieste e della Regione, e in particolar modo per gli Sloveni di
Trieste, Gorizia e Udine, che hanno in Canciani il difensore del
loro diritto alla tutela linguistica e culturale.

Insieme al capolista Fausto Bertinotti (segretario nazionale del
Prc dal 1994 e presidente del neocostituito Partito della Sinistra
Europea) e a Roberto Antonaz (assessore regionale all’Istruzio-
ne, alla Cultura e allo Sport, alle Politiche della pace e della
solidarietà, per le Identità linguistiche e per i Migranti), Igor Can-
ciani è in grado di far aumentare il consenso degli elettori demo-
cratici nei confronti di un Partito che è vicino agli interessi della
popolazione: il Prc punta sull’iniziativa politica e sulla lotta so-
ciale per costruire da sinistra un’alternativa al neoliberismo (che
ha causato un gigantesco processo di impoverimento della mas-
se popolari e la sempre più diffusa precarizzazione del lavoro) e
alla guerra. Rifondazione Comunista chiede il ritiro immediato
dall’Iraq di tutte le truppe di occupazione, per dare speranza alla
pace e fermare la spirale guerra-terrorismo. L’Europa deve es-
sere autonoma e non subalterna agli Americani, e svolgere così
un ruolo di pace opposto alla dottrina yankee della guerra pre-
ventiva; e deve infine impegnarsi per garantire al Popolo Pale-
stinese il diritto a esistere e ad avere uno Stato nel proprio terri-
torio storico.

Sergio Pipan

Oggi alle ore 20.30 presso il
Centro Piccola Impresa di val-
le delle Noghere si svolgerà un
incontro tra il gruppo dirigente
della Confartigianato triestina e
il candidato di Forza Italia alle
prossime elezioni europee on.
Renato Brunetta.

Nel corso della riunione ver-
ranno affrontate le principali
problematiche del territorio del-
la nostra provincia con partico-
lare riferimento alla realtà del-
la Piccola Impresa.

Venerdì 4 giugno si è tenuta l’assemblea dei dipendenti comu-
nali addetti ai ricreatori e al Sistema integrativo scolastico (Sis)
indetta dal sindacato autonomo Cisas. Anche a questi lavoratori
è stato illustrato a lungo, da parte della segreteria sindacale della
Cisas, le differenze tra il contratto nazionale di lavoro e quello
che dovrà essere il comparto unico nel Friuli Venezia Giulia.

L’assemblea dei dipendenti del settore educativo ha prestato
la massima attenzione sulle tematiche contrattuali e sulle cosid-
dette pagelle.

Alla fine dell’assemblea i lavoratori hanno votato compatti ap-
provando così a larga maggioranza la relazione della segrete-
ria, che prevede di rivedere i criteri per l’assegnazione della va-
lutazione sul lavoro svolto dai dipendenti (“pagelle”) e ha altresì
approvato la proposta d’indire un referendum tra i lavoratori sul-
la decisione che ha portato all’attuale sganciamento dal contrat-
to nazionale di lavoro per passare ad un comparto unico nel
Friuli Venezia Giulia, unico caso su tutto il territorio nazionale.

Creare gli Stati Uniti d’Europa, perché solo con un insieme di
Stati che si relazionano in un unico Stato federale è possibile
mantenere la propria identità senza contare di meno in un’area
vasta come l’Europa. E’ questo l’obiettivo dei tre candidati per le
prossime elezioni europee nella Lista Bonino, l’onorevole Mar-
co Cappato, Angela Furlan e Cristina Sponza, che si sono pre-
sentati sabato a Trieste. Angela Furlan, che sta vivendo l’odis-
sea di una grave malattia, ha duramente criticato le scelte fatte
nel campo della ricerca ed ha affermato che si candida con lo
scopo di lottare in questo senso «finché avrà forza». Gli espo-
nenti della Lista Bonino hanno poi espresso il timore che il mal-
conento degli elettori nei confronti di una politica poco attenta
alle aspettative dei cittadini porti all’astensionismo piuttosto che
ala scelta di un partito alternativo. «Dobbiamo puntare ad avere
un Parlamento europeo più forte - hanno concluso - affinché le
scelte non vengano fatte esclusivamente dalle commissioni».

Egregio direttore,

il Movimento dei Finanzieri Democratici esprime ferma con-
danna per gli episodi di teppismo provocati da alcuni “disobbe-
dienti” alla stazione ferroviaria di Trieste nella tarda serata della
giornata di ieri. Manifesta altrettanta condanna e preoccupazio-
ne per gli episodi di  guerriglia urbana scatenati nella città di
Roma da appartenenti allo stesso movimento di sedicenti paci-
fisti, che ha anche lanciato degli ingiuriosi slogan contro le vitti-
me italiane di Nassiriya.

Non è certo con questi metodi di disgustosa violenza che si
esprime la contrarietà alla guerra ed alla politica di Bush; queste
frange, che allo stato attuale rappresentano solo stesse, vanno
isolate e perseguite secondo le vigenti normative di pubblica
sicurezza. Non ci sono parole per biasimare quei partiti che
manifestano acquiescenza e tolleranza nei confronti di certi per-
sonaggi che, per apparire più spesso in Tv, utilizzano la violen-
za e la provocazione come unico strumento di lotta e di afferma-
zione delle proprie idee.

Il Movimento dei Finanzieri Democratici esprime, invece, pie-
na solidarietà agli agenti di polizia, ai carabinieri ed ai finanzieri
dispiegati nel difficile e rischioso servizio di ordine pubblico.

Lorenzo Lorusso
presidente nazionale

Movimento dei Finanzieri Democratici

“Un’altra Italia”, centro politi-
co di opinione, segue la com-
petizione elettorale europea
mettendo a confronto candidati
e proposte presentate con i
postulati del suo programma
che propugna un’Europa delle
Nazioni con patto reciproco di
collaborazione per il bene dei
popoli e per costituire nella li-
bertà un Continente unito ed
indipendente, forte della sua
civiltà e della sua tradizione. In
quest’ottica ritiene di individua-
re nei candidati Sergio Dressi
(Alleanza Nazionale) e Luigi
Ferone (Pensionati) le perso-
ne di Trieste che si possano
votare nel rispetto di principi di
un’alternanza non traumatica
che non trasformi la competi-
zione elettorale in una lotta tra
nemici. In tal senso nei prossi-
mi giorni il Centro “Un’altra Ita-

I finanzieri democratici
condannano i teppisti

«Il comportamento del Governo è contraddittorio, perché da
un lato si dichiara federalista e dall’altro non riconosce il valore
delle autonomie regionali e continua ancora a utilizzare il potere
centrale per limitare quello delle Regioni e per esercitare una
violenza politica anche nelle scelte relative alle nomine». Lo ha
detto il presidente dei deputati della Margherita, Pierluigi Casta-
gnetti, rispondendo ai giornalisti sul braccio di ferro che sta con-
trapponendo la Regione Friuli Venezia Giulia e il Governo sulla
nomina del presidente dell’ Autorità Portuale di Trieste.

«Mi pare - ha aggiunto Castagnetti - che il contenzioso aperto
dal Presidente llly e dalla nuova legge regionale rimettono la
questione nella direzione giusta: in un Paese in cui si voglia
attuare un vero federalismo l’intesa che ci deve essere fra go-
verno regionale e governo nazionale deve essere un’intesa che
parte da un’iniziativa della Regione».

«lo - ha continuato Castagnetti - non dimentico che Berlusco-
ni, un mese fa, aveva detto che non c’era bisogno di una risolu-
zione delle Nazioni Unite: se ha cambiato idea, noi siamo ben
soddisfatti. Siamo in attesa di leggere la risoluzione dell’Onu.
Se c’è la svolta che noi abbiamo chiesto, saremo i primi a darne
atto. Mi pare che chi ha cambiato idea è Berlusconi e non noiı».
«E’ un anno - ha aggiunto - che stiamo chiedendo un coinvolgi-
mento diretto delle Nazioni Unite, la costituzione di un Governo
che sia realmente sovrano e il passaggio da una fase militare a
un’organizzazione internazionale. Abbiamo perso un anno. Ci
sono stati non so quanti morti che si potevano evitare». «Final-
mente - ha concluso il presidente dei deputati della Margherita -
le posizioni che erano sostenute dai Paesi che hanno ritenuto
che questa guerra fosse una follia, come la Francia, la Germa-
nia e il Canada, Paese vicinissimo agli Stati Uniti, e noi in ltalia,
sembra finalmente che comincino a fare breccia anche in chi
fino all’altro giorno riteneva che fossero assolutamente inaccet-
tabili».

Il presidente della Regione Riccardo Illy ha ricevuto ieri a Trie-
ste, nella sede della Giunta, l’ambasciatore degli Stati Uniti in
Italia Mel Sembler, in visita nel capoluogo del Friuli Venezia Giu-
lia assieme all’ambasciatore Usa presso la Santa Sede, Jim Ni-
cholson, e al console generale a Milano Kirk Ressler. I diploma-
tici erano accompagnati dall’agente consolare di Trieste Paolo
Bearz.

L’ambasciatore ha parlato di Trieste e del Friuli Venezia Giulia
come di un’area «bellissima» e dalle grandi potenzialità di svi-
luppo, grazie all’allargamento dell’Europa, e ha voluto informar-
si sulla candidatura della città all’Expo del 2008.

Il presidente Illy ha avuto modo di confermare come l’ingresso
dei nuovi Paesi del Centro e dell’Est apra interessanti prospetti-
ve per la regione, in particolare per l’export, per i traffici via mare,
per il trasferimento di conoscenze, per la delocalizzazione e per
il turismo. Illy ha anche illustrato all’ospite americano la candi-
datura di Trieste all’Expo 2008. Sembler ha trovato ottima sia la
scelta del tema della “mobilità della conoscenza” sia l’area del
Porto Vecchio.

Il Friuli Venezia Giulia - ha rilevato Illy - può rappresentare per
gli Stati Uniti la “porta” sia verso i Paesi del Centro e dell’Est
europeo, sia verso quelli più lontani del Medio ed Estremo Orien-
te, ma anche un’opportunità per sviluppare rapporti con i centri
di ricerca scientifica e tecnologica e per gli investimenti indu-
striali. Il presidente si è anche augurato che gli Stati Uniti possa-
no sostenere attivamente la candidatura di Trieste all’Expo.

Illy ha voluto ricordare i lunghi rapporti di amicizia che esistono
tra il Friuli Venezia Giulia e gli Stati Uniti, rapporti che «noi inten-
diamo mantenere e rafforzare in futuro». A questo proposito,
Sambler ha ricordato come quello di Trieste sia stato uno dei
primi consolati aperti dagli Stati Uniti sin dal 1797.

Le possibilità di incrementare le relazioni economiche e com-
merciali tra il Friuli Venezia Giulia e il Kenya sono state invece al
centro del colloquio che il presidente Illy ha avuto, nella sede
della Giunta, con l’ambasciatore del Paese africano in Italia Bruce
M. Madete.

Il Governo del Kenya ha recentemente avviato una politica di
promozione attiva in campo economico. Tra il porto di Trieste e
quello di Mombasa vi sono già collegamenti, soprattutto nel set-
tore del caffè, ma il Paese africano punta ora ad esplorare altre
possibilità di sviluppo delle relazioni con il Friuli Venezia Giulia,
a partire dal turismo.

Il presidente Illy ha tra l’altro sottolineato come Trieste e il Friuli
Venezia Giulia, grazie alla presenza di numerose società di im-
port-export, può rappresentare per il Kenya un’ottima base per
la penetrazione nei mercati dell’Europa Centro e Sud Orientale.

Nel corso del colloquio, il diplomatico ha anche manifestato
l’interesse a instaurare scambi culturali con la nostra regione.

La Confartigianato
incontra Brunetta

alle Noghere

lia” sarà nelle strade di Trieste
per diffondere tale risoluzione.

“Un’altra Italia” invita a votare
per Dressi e Ferone

I Radicali puntano
sugli Stati Uniti d’Europa

«Igor Canciani portabandiera
della Sinistra e degli Sloveni»

Anche i dipendenti dei ricreatori
vogliono il referendum

«Condannare pubblicamente
gli “amici” no global e allonta-
nare dalla sua maggioranza -
in primis revocando la vicepre-
sidenza della IV Commissione
ottenuta anche grazie al suo
voto - chi delle minacce e del-
la violenza fa uno strumento di
lotta politica contro lo Stato e
le sue Istituzioni, pur essendo
preposto a rappresentarli digni-
tosamente, magari nel demo-
cratico disssenso».

E’ quanto il consigliere regio-
nale di Forza Italia Piero Cam-
ber chiede in un’interrogazio-
ne al presidente Riccardo Illy.

«Giovedì 4 giugno - ricorda
Camber - alla stazione ferrovia-
ria di Trieste una sessantina di
persone volevano partire per
Roma al fine di partecipare alle
manifestazioni contro il Presi-

dente Bush. Mentre tutti i viag-
giatori (ma pensa che scioc-
chi!) i manifestanti pretendeva-
no di pagarlo solo 5 euro. Atte-
so che lo “sconto” non poteva
venire concesso, 4 poliziotti e
un carabiniere, intervenuti a
tutela delle regolari operazio-
ni, hanno dovuto farsi medica-
re per le contusioni subite dai
“pacifisti”».

Camber ricorda che «in dife-
sa degli aggressori, forte e
chiara si è levata la voce del
consigliere regionale dei Verdi
(che però la paga non se la
autoriduce...), fedelissimo
esponente di punta della mag-
gioranza che sostiene Illy, il
quale ha anche permesso, con
il suo voto determinante, sti-
pendi stratosferici agli uomini
del presidente Illy, assunti in

Regione senza concorsi o se-
lezioni».

«Illy e la sua maggioranza -
continua Illy - hanno nominato
il suddetto consigliere vicepre-
sidente di una commissione
consiliare, pur essendosi di-
stinto in assalti all’agenzia con-
solare americana, al porto vec-
chio, all’Ater... ed altresì come

«Il Governo si dichiara federalista,
ma non dà potere alle Regioni»

Ma con nonchalance Illy incontra
l’ambasciatore americano

trasportatore di quintali di leta-
me poi riversato sui pubblici
marciapiedi di via Silvio Pelli-
co (per parlare solo di Trieste).
Lo stesso consigliere è espo-
nente dei Verdi, il cui Segreta-
rio Illy ha già premiato per il
fedele sostegno per mezzo di
una consulenza da 50.000
euro».

«Il Presidente Illy però - sot-
tolinea Camber - fino ad oggi
non ha speso una parola di
condanna per l’accaduto, non
ha speso una parola di solida-

rietà per le forze dell’ordine ag-
gredite, non ha speso una pa-
rola per rigettare le posizioni
squadristiche sostenute dal
suo protetto».


